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UN GIUGNO
LETTERARIO E

GASTRONOMICO

Si è appena conclusa con un
ottimo riscontro, la seconda
edizione della manifestazione

denominata “Giugno letterario e
gastronomico 2013”, una rassegna
che era costituita da tre appunta-
menti concentrati nel mese di giu-
gno ed organizzata dal Comune di
Castellazzo Bormida - Assessorato
alla Cultura, in collaborazione con
i produttori locali, con il Consiglio
di Biblioteca, la Pro Loco, con
l’UNITRE – Sede Autonoma di
Castellazzo Bormida, con l’USD
Calcio e il Moto Club di Castellaz-
zo Bormida.
Con questa iniziativa, riproposta
nuovamente dopo il successo
dell’anno scorso, l’Amministrazio-
ne comunale ha voluto promuove-
re, attraverso il binomio CULTU-
RA & GASTRONOMIA, non solo
l’aspetto culturale, ma anche l’ec-
cellenza gastronomica del nostro
territorio.
Alle serate hanno presenziato sia
gli autori dei testi proposti, che i
produttori castellazzesi interessati.

Antonietta Cresta

Non c’è ancora una risposta
chiara ma c’è una brutta sen-
sazione, vedo di spiegarmi

meglio. La tanto sbandierata chiusu-
ra delle Provincie è nient’altro che il
costo minimo pagato “all’antipoliti-
ca”. Mi spiego meglio, il costo delle
Provincie incide solo dell’1,26%
sulla Spesa Pubblica (l’8,18% è il
costo per i Comuni, il 20,40 per le
Regioni ed il 70,14% per l’Ammini-
strazione Centrale di Roma). 
Bisogna tenere conto che i servizi
essenziali attualmente gestiti dalla
Provincia tipo manutenzione e co-
struzione strade, manutenzione e co-
struzione scuole, tutele ambientale,
trasporti, uffici di collocamento,
ecc…non vengono soppressi e quin-
di non avremo una riduzione di co-
sti, ma avremo una minore spesa
dovuta all’abolizione delle spese de-
gli Amministratori pari però a solo
lo 0,00013% della spesa Pubblica
generale.
Allora ci si pone la domanda a chi
giova il tutto e chi si prenderà la fre-
gatura. Vediamo di provare a darci
una risposta, visto il caos generale

sull’argomento, e l’assenza di diret-
tive politiche o ministeriali chiare e
uniformi.
Dei quattro soggetti (Stato, Regioni,
Comuni e Provincie) dopo l’aboli-
zione delle Provincie ne rimarranno
solo tre (Stato, Regioni e Comuni),
di questi solo lo Stato e le Regioni
hanno la possibilità di legiferare e mi
sembra ovvio che, probabilmente,
poche competenze, ma onerose, po-
trebbero passare direttamente ai Co-
muni, senza tanto concordare molto.
Ma vediamo quale grande tegola
potrebbe cadere sui Comuni, e quin-
di sui cittadini. Delle strade pubbli-
che in tutt’Italia l’80% sono di com-
petenza delle Provincie. Queste po-
trebbero passare di competenza Co-
munali (ogni Comune si mantiene il
pezzo o i pezzi di strada Provinciale
ricadente sul proprio territorio).
Qualcuno ha chiesto “Allora ci sarà
la Strada Provinciale, divisa per Co-
mune, dove potremmo avere, nei
Comuni senza soldi, i buchi ed inve-
ce nei Comuni ricchi un bel mando
d’asfalto”. Risposta altrettanto pron-
ta.” Si potrebbe creare un Consorzio

dei Comuni relativi alla strada Pro-
vinciale, con regole di aiuto recipro-
co”. La stessa cosa potrebbe riguar-
dare la manutenzione delle scuole
Provinciali (scuole Superiori) dove
ogni Comune pagherà in funzione
dei propri scolari, e così via per altri
servizi.
Ma allora, sorge la domanda, “da-
ranno più soldi ai Comuni per le
eventuali nuove incombenze?”
Penso proprio di no! Se no come si
può risparmiare 1,26% della spesa
pubblica relativa all’abolizione delle
Provincie tanto sbandierata.
È bene chiarire che in questi giorni
molti amministratori Provinciali si
battono su tutti i tavoli politici a di-
sposizione non per conservare “il ca-
dreghino” (le Provincie le vogliono
chiudere tutti. Và bene!!, risparmiano
lo 0,00013% della spesa Pubblica,
meglio che niente, Và bene!!) ma per
fare chiarezza e non lasciare da soli i
Comuni ed i cittadini a pagare.

Il Presidente Commissione Bilancio
della Provincia di Alessandria

Geom. Ferraris Gianfranco

A FINE ANNO LA PROVINCIA CHIUDE.
A CHI VANNO COMPETENZE E COSTI?

La 68ª edizione si svolge dal 12 al 14 luglio

CASTELLAZZO 
VESTITO A FESTA 

PER IL MOTORADUNO
INTERNAZIONALE

“MADONNINA 
DEI CENTAURI”

Servizio da pagina 9 a pagina 12



18° CORRI VERSO LE VACANZE

Ogni castellazzese individuerà il
suo cognome. Per noi è Renzo,
un amico che non c’è più. Un uo-

mo mite e semplice. Ha rappresentato
quella semplicità che si identifica con il
bene comune. Gli eroi della vita nascono
in questo modo: nella semplicità del vi-
vere. Renzo ha salutato la sua famiglia,
gli amici e il paese dicendo “Vado a fare
un giro in cielo. Non ci sono mai stato”.
Il biglietto gli è costato caro: la vita. Gli
eroi della guerra muoiono sul campo. Gli
eroi della vita muoiono quando il Signo-
re li chiama. Renzo, cattolico, frequenta-
va la chiesa e si comunicava con quel-
l’ostia, dono del Signore. Reduce dal la-
voro frequentava il Circolo di Lettura,
sedendosi in disparte, forse per arginare
la sua sofferenza. Per distrarsi giocava a
carte da solo. Poi ogni volta in bicicletta
faceva ritorno alla sua casa. Renzo non è
stato solo un socio di un circolo che fa
presto a dimenticare ma un amico che
nella sua semplicità ci ha trasmesso il
benessere della vita. Andare al Circolo o
alla Società Operaia è come spegnersi se

quei luoghi ti ricordano solo come socio
che ogni anno paga la sua quota. In que-
sti luoghi si respira l’aria dell’età ma non
quell’aria di giovinezza che trasmette la
maturità. Non si vive il senso dell’amici-
zia. Si preferisce trascurarla. Il mondo
che ogni giorno era intorno a lui non si è
mai accorto di lui. La cultura deve essere
l’arte di vivere ma questa cultura va fatta
vivere. Chi ha mai chiesto a Renzo “Co-
me stai?”. Nessuno. Così nasce la cultura

dell’assenza. L’uomo non esiste e quan-
do si spegne basta un manifesto come
per dire “Non c’è più”. È introvabile. Bi-
sogna cercarlo in cielo. Ma nessuno sol-
leva gli occhi al cielo per richiamarlo e
dirgli “Sei sempre con noi”. Così nessu-
no si è accorto di Renzo ma lui era con
noi. Se non esiste il senso dell’amicizia,
del saluto, del sorriso non esiste neppure
la vita. Il tempo passa e non sei mai esi-
stito. Ricordare Renzo è come ricordare
tutti coloro che con rassegnazione e
umiltà hanno percorso lo stesso cammi-
no. Renzo resta quella figura che è pia-
ciuta al Signore che lo accompagnerà per
sempre. Questo giornale lo vuole ricor-
dare per essere stato quel castellazzese
mite e triste che ha lasciato la sua im-
pronta nella vita del paese. 

G.Bastetti
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STATO CIVILE
nAtI
Bottaro Sveva, Covaci Iasmina Sonia
Ioana, El Khati Yasmin, Fusaro Marti-
na, Garofalo Irene, Migliazzi Alessan-
dro, Pagnini Leonardo, Piccione Fran-
cesca, Salemi Leonardo Salvatore, Sca-
rangella Alessia Maria, Zagari Viola.

MAtrIMonI
Mulè Pier Paolo e Di Simone Vincenza,
Ravazzano Matteo e Bruno Valentina.

MortI
Baretta Elide, Boidi Giovanni, Bulfi
Adele ved. Prato, Buscaglia Francesca,
Cimino Maria Gilda in Campanella,
Coppola Rosaria, Crepaldi Angelo Ren-
zo, Donato Walter Giuseppe, Ferraris
Lucia, Ferretti Maria Luisa, Gaveglio
Giuseppe Pasqualino, Longhi Marghe-
rita in Prati, Marchese Cristina in Cele-
re, Monti Anna Marisa, Pollarolo Carla
in Prati, Ricagni Francesco, Rolandi
Cristoforo, Scassi Luigi, Sciorati Fran-
cesca in Amelotti, Simon Stefan, Zilio
Franco, Zunino Catterina ved. Orsi.

PoPoLAzIonE N. 4696
Maschi n. 2286 – Femmine n. 2410

CoMunE dI CAstELLAzzo BorMIdA
PROVINCIA DI ALESSANDRIA
COMUNE TURISTICO

AVVIso 

AGGIornAMEnto sItuAzIonE PozzI EsIstEntI 
E tItoLArItÀ dEGLI stEssI

I proprietari di pozzi privati di qualsiasi natura (domestico, irriguo, zootec-
nico, industriale, ecc.) al fine dell’aggiornamento della situazione dei pozzi
ed in particolare della titolarità degli stessi, possono utilizzare l’apposita
modulistica a disposizione presso l’U.R.P. (Ufficio Relazioni Pubblico-uffi-
cio Protocollo) o presso il Servizio Tecnico/Urbanistica durante l’orario di
apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 e al
sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30).
Il relativo modulo è reperibile altresì sul sito istituzione web del Comune di
Castellazzo Bormida e potrà essere trasmesso anche in via telematica.

Il Responsabile dei Servizi Tecnici/Urbanistica
Giuseppe Boidi

CIAO GILDA!

Ti ricorderemo non solo per la tua
allegria, il tuo sorriso, la tua sim-
patia. I nostri incontri conviviali

non saranno più gli stessi senza di te,
senza la tua voglia di vivere. Hai lasciato
un vuoto incolmabile dentro ognuno di
noi e un posto vuoto al tavolo rimarcherà
la tua assenza. Anzi no, la tua presenza,
perché tu rimarrai per sempre dentro di
noi, nei nostri cuori. Ciao Gilda.

LEVA 1959

UN RICORDO DEL CARO AMICO RENZO CARI RAGAZZI,
EX ALUNNI...

Ho ringraziato separatamente il
dott. Bastetti per il suo gentile
e poetico articolo sulla mia

modesta persona e su… Parigi.
Sento il bisogno di ringraziare an-
che voi della “redazione” per aver
ospitato il “pezzo”. 
Ricordo ognuno di voi e ad ognuno
invio gli auguri affettuosi di una vi-
ta serena e di un buon lavoro grati-
ficante. 
A voi, ai vostri figli e alle vostre
compagne, il più cordiale abbraccio.

Vostra
Margherita Piccone 

ved. Molinari

Diventa maggiorenne la corsa per i
nostri bambini...e la numerosissi-
ma affluenza dimostra come an-

cora oggi sia un appuntamento fisso per i
nostri piccoli atleti. 
Anche quest’anno oltre 300 i piccoli

“maratoneti” alla partenza, tutti allegri
e vogliosi di correre. All’arrivo premi
per tutti e una bella porzione di patati-
ne fritte per rifarsi dello sforzo. L’ap-
puntamento va direttamente alla pros-
sima edizione per essere ancora più

numerosi....il Gruppo Cartotecnica
Piemontese vi aspetta con la promessa
di sistemare i “contrattempi” verifica-
tisi quest’anno.....d’altronde nessuno è
perfetto !!! 
Arrivederci al 2014 e grazie a tutti !!



Una bella iniziativa della Parroc-
chia di S. Maria della Corte è
quella annualmente di ricordare i

vari decennali degli Anniversari di matri-
monio. Quest’anno la cerimonia reli-
giosa si è svolta lo scorso 21 aprile, al-
le ore 11.00, con la messa ufficiata dal
nostro parroco Don Mauro. 
Hanno partecipato all’evento le se-
guenti coppie: Boidi Francesco e Fala-
brino Stefania 75 anni di matrimonio;
Valle Renzo e Andreeto Maria, Buffalo
Egidio e Zambon Teresa (60); Sclafani
Giovanni e Gandolfo Francesca (55);
Casanova Giuseppe e Prigione Laura,

Romano Giuseppe e Casaleggio Maria,
Almenari Mario e Zambon Anna Ma-
ria, Gasti Angelo e Barberis
Chiara,Volpe Giancarlo e Vignoli Elda,
Valle Luigi e Trombini Antonietta
(50); Gualco Giuseppe e Bruscain Bru-
na (49); Fadda Michele e Russo Rosa
(46); Termini Gaspare e Bellitto Igna-
zia, Gualdi Gianni e Boccaccio Ange-
la, Brugnone Alberto e Curci Ida, Pri-
gione Stefano e Mariuzzo Giannina,
Romano Nicola e Mazzucco Emilia,
Ponzano Pier Carlo e Boccaccio Ma-
riuccia, Boccaccio Domenico e Si-
smondi Maria Rosa (45).

ANNIVERSARI 
DI MATRIMONIO
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Un’anticipazione delle novità librarie in biblioteca, ecco per la nostra consueta
rubrica, alcune segnalazioni, scelte tra libri appena arrivati, ovviamente, di-
sponibili per il prestito e/o la sola consultazione presso la Biblioteca Civica
Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:

Paolo Maurensig - L’arcangelo degli scacchi: vita segreta di Paul Morphy
- Milano, Mondadori, 2013

Dei miei avversari ricordo ogni cosa: di notte passo
in rassegna i loro volti. Li vedo sfilare ai piedi del
mio letto come fantasmi. Di alcuni sono riuscito a
sbarazzarmi, mentre altri cercano ancora di prende-
re forma e poi scompaiono, per ripresentarsi più tar-
di, e si affollano spingendosi l’un l’altro e tentando
di farsi strada, come viaggiatori che sgomitano per
acquistare il biglietto di un treno che è già partito da
un pezzo… Dopo La variante di Luneburg, Mauren-
sig firma un nuovo appassionante romanzo che re-
stituisce tutto il fascino del gioco più complesso ed
enigmatico che l’uomo abbia inventato, quasi a
specchio della vita: dalla mossa di apertura allo
scacco matto.

Andrea Vitali - un bel sogno d’amore - Milano, Garzanti, 2013
“Fu grazie all’Ultimo tango che Adelaide riuscì a capire chi fosse meglio spo-
sare tra Alfredo Denti ed Ernesto Tagliaferri, il Taglia. Quando, ormai sposata,
rifletteva su quegli avvenimenti, non poteva fare a meno di pensare che, stante
l’importanza della scelta, il destino ci aveva messo del suo per orientarla”. In
questo romanzo, con un pizzico di nostalgia e con grande divertimento, assi-
stiamo alla messa in scena di un paese scosso dalla modernità che si insinua
fra le contrade sotto forma di ammiccanti locandine cinematografiche, attra-
versato da una criminalità ancora romantica e pasticciona che gioca a guardie
e ladri con i carabinieri della caserma locale inscenando sgangherate azioni
fuorilegge, e animato dalla normalità di chi spera in un amore felice che possa
coronare il sogno di una famiglia come si deve.

Andrea Camilleri – Il tuttomio – Milano, Mondadori, 2013
Aspetta che il respiro torni lentamente normale, odora
le gocciole di sudore che ha sulle braccia e che sanno
di muschio, se le lecca a una a una. Non ha la forza di
alzarsi, il languore ora l’assale a ondate di risacca. Poi
finalmente riesce a tirarsi in piedi, indossa il bikini,
piglia il cellulare, ripiega il lettino, lo tiene sotto brac-
cio, apre la porta della cabina, esce sulla spiaggia.
Ispirato alla vicenda dei marchesi Casati Stampa, ma
anche percorso da una fitta trama di rimandi a grandi
classici di Faulkner e di Lawrence, questo libro mette
in scena una protagonista femminile straordinaria: in-
quietante nel suo candore, splendente di una luce ne-
rissima. Quando abbandona la lingua mescidata dei
suoi romanzi siciliani, Camilleri dispiega una scrittura
magistralmente essenziale, limpidissima - verrebbe da
dire spietata - eppure priva di inibizioni. Un gioco raffinato e colmo di ironia…
.un romanzo che si legge d’un fiato, terribile e sorprendente.

Erri de Luca & Paolo sassone -Corsi – ti sembra il Caso? : schermaglia
fra un narratore e un biologo – Milano Feltrinelli, 2013

“A me tiene compagnia il vuoto, socio del vento, che lo
agita senza riempirlo” – Erri
“Siamo macchine biologiche che funzionano in sinergia
e coerenza con il pianeta e con tutto quello che la Terra
è” - Paolo
Sequenza di missive in cui si parla di DNA, di orologio
biologico circadiano, di olfatto, dei ritmi che cadenzano
le risposte del corpo - e della psiche - alle sollecitazioni
ambientali, e più in generale all’universo. Con leggerez-
za il clima fraterno del carteggio prende la forma di
un’avventura dello spirito…
“Perché siamo qui?” è pur sempre la domanda e la ri-
sposta che poesia e scienza continuano a condividere.

E ancora: Glenn Cooper - I custodi della Biblioteca - Bergamo, Editrice Nord,
2012; Simenon - Le signorine di Concarneau - Milano, Adelphi, 2013; Corrado
Augias - Segreti d’Italia - Milano, Rizzoli, 2012; Serena Dandini - Ferite a morte -
Milano, Rizzoli, 2013.
E poi, per ragazzi… tanti titoli, vecchi e nuovi, tutti da scoprire in Biblioteca…ad
esempio: Manuela Salvi - Francesca Cavallaro - Nei panni di Zaff - Milano, Fata-
trac, 2012; Vinicio Ongini -Fiabe di sport - Milano Mondadori, 2000; Jorge Ama-
do – Gatto tigrato e Miss Rondinella - Milano Mondadori, 2010; Marco Tomatis -
Il mistero della pietra nera - Monte San Vito, Raffaello Editrice, 2000. Buona let-
tura! e come sempre vi aspetto in Biblioteca!
Ricordo infine che, la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bor-
mida, durante l’estate mantiene il consueto orario: Lunedì e venerdì 10,00 - 13,30;
martedì e giovedì 10,00 - 13,00; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 - 12,30.

Antonietta Cresta – responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”



Quest’anno ricorre il decimo an-
niversario di fondazione del
Gruppo locale dell’Associazio-

ne Nazionale Alpini. Gruppo dedicato
a “Carlo Mussa” che fu, oltre ad essere
alpino, anche sindaco del paese negli
anni ’60 del novecento e a cui il Co-
mune ha dedicato una via in località
Micarella. La sede attribuita al sodali-
zio si trova nell’immobile ferroviario
dismesso, ubicato proprio nel largo
stradale appositamente intitolato, per
l’appunto “Largo Alpini”.
Il Rag. Vittorio Doglioli è Presidente di
questa Associazione dal 2003 e in con-
siderazione di tale anniversario lo ab-
biamo sentito per alcune dichiarazioni
sull’attività del gruppo medesimo:
“Il Gruppo Alpini locale è stato fon-
dato il 20/06/2003 ed è attualmente
costituito da n. 102 Alpini iscritti e
da 29 aggregati. Le attività principali
del nostro gruppo, sono sintetizzate
in tre momenti specifici: l’Adunata
Nazionale, l’Adunata Primo Rag-
gruppamento (Piemonte, Liguria,
Francia) e l’Adunata Sezionale que-
st’anno a Castellazzo Bormida, pre-
vista con inizio sabato pomeriggio
31 Agosto 2013, in concomitanza del
decennale dalla fondazione. In parti-
colare in questa ultima manifestazio-
ne, è programmata l’inaugurazione
di una specifica mostra fotografica
dedicata agli Alpini in S. Sebastiano
alle 16.30, con successivo aperitivo,
a cui seguirà, alle ore 18, una S.
Messa, nella chiesa di San Martino,
di suffragio in onore degli Alpini e
Aggregati del Gruppo “Andate
Avanti” e quindi, sempre per gli Al-
pini scomparsi, una visita presso il
Camposanto. Domenica 01/09/2013,
è previsto l’ “ammassamento” degli
Alpini in piazza Madonnina, con
l’alza bandiera, la benedizione della
corona e per tutti i partecipanti; do-
po, alle ore 10.15 circa, la partenza
dello “sfilamento” per le vie del no-
stro paese sino in via Milite Ignoto,
con la partecipazione della fanfara
alpina “Valle Bormida”. Successiva-
mente verrà deposta la corona d’allo-
ro presso il monumento di S. Stefa-
no, seguiranno le allocuzioni delle
autorità presenti. Si darà seguito
quindi alla S. Messa presso l’area at-
trezzata di piazzale Primo Maggio,
con la partecipazione del coro “Alpi-
ni Valtanaro”. La manifestazione si
concluderà con un pranzo convivia-
le, servito sotto forma di catering,
sempre nell’area attrezzata, e quindi
alle 17.30 con la cerimonia dell’am-
maina bandiera. Tra le manifestazio-
ni consuete che vengono annualmen-
te proposte dal Gruppo è l’ormai col-
laudata “Sagra del Gnocco Fresco”,
prevista sempre nell’ultimo fine set-
timana del mese di Giugno, che oltre

alla prelibatezza gastronomica, con-
sente un incontro conviviale e uma-
no nel paese. Dal 2010 collaboriamo
con l’Associazione di volontariato
“Noi per Voi” unitamente alla
S.O.M.S., Ascomart e Camelot, per
il trasporto di persone che necessita-
no di visite e/o cure presso presidi
sanitari fuori del paese. Oltre alle ore
di impegno degli autisti di “Noi per
Voi”, ci sono quelle degli autisti dei
mezzi dell’AISM, quelle dei volon-
tari della protezione civile sia Comu-
nale sia Sezionale e quelle degli Al-
pini aderenti alle varie manifestazio-
ni. Il numero delle ore dedicate a tale
volontariato ha ormai superato il nu-
mero di tremila.
Lo scopo del nostro Gruppo è infatti
improntato principalmente nel forni-
re aiuto concreto, volontario e gra-
tuito, alla collettività, qualora ce ne
fosse bisogno, in opere di carattere
solidale, altruistico e di beneficienza. 
Per l’occasione del decimo anniver-
sario di fondazione del nostro grup-
po, è stato redatto un opuscolo com-
memorativo, del quale mi piace ri-
cordare il motto dell’Associazione
Nazionale Alpini che in quell’occa-
sione ho citato: “Aiutare i vivi per ri-
cordare i morti”.

Giancarlo Cervetti

Gruppo Associazione Alpini “C. Mussa” di Castellazzo

FESTA PER I 10 ANNI DELLA FONDAZIONE

Entusiasmante il successo riscosso
il 23 maggio scorso alla presenta-
zione, organizzata dal gruppo FAI

di Castellazzo Bormida, di “Gli Italiani
nella guerra di Corea” e “Neutralità e
Croce Rossa” libri di ricerca recentemen-
te editati da due studiosi della nostra pro-
vincia.
Mauro Pianese, originario di Castellaz-
zo per parte di madre, e Matteo Can-
nonero, originario di Cassine, introdot-
ti da Lucetta Bruno, hanno sapiente-
mente illustrato il contesto storico e
l’azione diplomatica da cui prese avvio
la missione dell’Ospedale C.R.I. n. 68,
prima missione militare di pace della
Repubblica Italiana (Corea-Yong Dung
PO 1951-1955) e, poi, le origini del-
l’idea di soccorso umanitario in tempo
di guerra che, da Solferino, portarono
alla Convenzione di Ginevra e alla na-
scita della Croce Rossa Internazionale.
La  presentazione dei due lavori di ri-
cerca è stata preceduta da una breve
lettura illustrativa della personalità di
Ferdinando Palasciano, il medico ita-
liano precursore dell’opera di soccorso
ai militari feriti in guerra, indi della

toccante figura di Henry Dunant, im-
prenditore  filantropo svizzero, finito
in miseria, cui si deve la fondazione
della CROCE ROSSA e, infine, molto
sentita dai presenti, dalla lettura delle
pagine riguardanti l’avvincente storia
di Florence Nightingale, “la signora
della lampada”.
L’incontro si è concluso con un parte-

cipato dibattito. Molti presenti, in pri-
mis, il sindaco, hanno rivolto numero-
se domande agli autori, denotando un
vivissimo interesse per la storia pluri-
centenaria dell’Organizzazione Inter-
nazionale della Croce Rossa e il suo
attuale ruolo nei conflitti diffusi.

Lucetta  Bruno

BAR
INSIEME
di Barbara Guerra & 

Antonietta Veronese snc
Via XXV Aprile, 114

CASTELLAZZO B.DA

sTudio di PRoGeTTAzione
di Arch. Maria Antonietta Rovere 

Vendite - Affitti
Consulenze tecniche - Pratiche mutuo 

Via XXV Aprile, 149
15073 Castellazzo Bormida (Al)

Tel. e Fax. 0131.275809

                            DOMENICO
RICAGNI

S.r.l.

IMPRESA EDILE

VIA VERDI N. 12
15073 CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
0131/270794

Pizzeria da Asporto
Via Roma, 87 - Castellazzo B.da

Tel. 347.6738652
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serata al Circolo di lettura organizzata dal Fai

PRESENTATI DUE LIBRI DI RICERCA



La Città di Salerno è stato il luogo
prescelto per il Raduno nazionale
dei Bersaglieri che quest’anno ha

festeggiato la sua 61^ edizione, dal 13 al
19 maggio u.s..
All’evento non poteva certo mancare
un nutrito gruppo di Bersaglieri della
Sezione di Castellazzo Bormida, ac-
compagnata da quelle di Casale Mon-
ferrato e di Vercelli.
Con l’entusiasmo che contraddistingue
questo glorioso corpo militare e tutti i
propri simpatizzanti, i nostri Bersaglie-
ri sono partiti con un pullman alla vol-
ta di Salerno per unirsi ai Bersaglieri
italiani e per vivere un’esperienza fatta
di simpatia, di ricordi, di passione e di
allegria: un’allegria veramente “mar-
ciante”, al suono delle fanfare e “a
passo di corsa”.
Il momento clou del Raduno è stata la
grande parata di domenica mattina 19
maggio che si è articolata, su un per-
corso di quasi otto chilometri, per le
vie della bella Salerno di fronte ai tan-
tissimi cittadini accorsi, alle Autorità
civili e militari… e sotto un sole caldo,
avvolgente e sicuramente divertito nel
vedere così tante piume al vento.
Non c’era solo il sentimento dell’amor
patrio, non solo quello del valore
dell’unità nazionale: tra tutti i Bersa-
glieri che sfilavano e tra i loro simpa-
tizzanti c’era la consapevolezza che la
passione, l’impegno e la solidarietà del
corpo militare è un’esperienza che per-
dura tutta la vita e si trasforma nella
quotidianità in senso civico, generosità
civile, disponibilità a soccorrere chi è

nel bisogno… e anche piacere del con-
dividere tutto ciò insieme, come grup-
po. È questo il segreto del successo
che caratterizza di fatto ogni Raduno
nazionale dei Bersaglieri e che si è ri-

prodotto nuovamente nella magica
suggestione della Città di Salerno.
Tutto è stato ben organizzato ed effica-
cemente previsto già prima della par-
tenza dalla Sezione di Castellazzo Bor-

mida (che, a questo proposito, ringra-
zia sentitamente per la collaborazione
le Sezioni di Casale Monferrato e Ver-
celli) e l’esperienza salernitana è stata
anche una bella anticipazione del pros-
simo Raduno che si svolgerà “vicino a
casa”. La Città di Asti, infatti, è stata
prescelta per l’evento 2014 che ospite-
rà tutti i Bersaglieri italiani nel loro
62^ Raduno nazionale.
Un arrivederci dunque ad Asti, con la
conferma che le nostre locali Sezioni
Bersaglieri non attenderanno certo il
prossimo anno per proseguire nella
promozione di occasioni di incontro e
per esperienze di solidarietà e convi-
vialità che avvicinino sempre di più
giovani e meno giovani ad apprezzare
la “grinta” e la simpatia tutta speciale
dei Bersaglieri.

Il Presidente 
sezione di Castellazzo Bormida

Bers. silvano Magarotto

Hanno partecipato dal 13 al 19 maggio al 61º raduno nazionale

I BERSAGLIERI DI CASTELLAZZO A SALERNO
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La finestra su misura,
a misura per te.

Serramenti in P.V.C.
Serramenti in Legno

Via Castelspina, 1018/2 - Tel. 0131.275602
15073 Castellazzo Bormida

Società Agricola S.r.l.

STRADA CASTELPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131-275363

Via Emanuele Boidi, 2
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.275323

FALABRINI
S.r.L.

Ingrosso alimentari
Ortofrutta

Via Pietragrossa, 105 
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426
Piazza Vittorio Emanuele II, 69 - Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275172 - Fax 0131.449585
www.salumificiocereda.191.it

dal 1938

Cresta Diego
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 56
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida

Tendaggi
Tessuti per arredamento

Sistemi per tende - Pelletteria

rAVErA
GIusEPPInA

Via e. Boidi, 11
15073 Castellazzo B.da

Tel. 0131/27.54.08

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (Al)

tel. 0131/27.05.88

SEMPRE PIÙ RICHIESTO IL SERVIZIO NOI PER VOI

Li chiamano gli “angeli del paese”. Bella e meritata definizione! Ricordiamo che, grazie a loro, è possibile realizzare il servi-
zio di Noi per Voi sempre più richiesto. Il Consiglio Direttivo ringrazia per i cospicui contributi: la famiglia Negri-Desana in
ricordo di Dario Negri; la leva 1942 e la famiglia Scassi-Poletto in ricordo di Luigi Scassi. Si ringraziano i Sigg.Zecchin per
conto della famiglia Scotto Giuliana.

Il direttivo  



Grande disponibilità e silenziosa
generosità sono state le caratteri-
stiche che hanno determinato il

percorso dei docenti e degli studenti du-
rante l’anno accademico appena termina-
to. La cornice che ha accompagnato la
tre giorni di Giugno ci ha dato la pos-
sibilità di sottolineare le note delle tre
“U” in modo significativo e veritiero.
La serata dedicata al laboratorio di tea-
tro ha intrattenuto i presenti inserendo-
li nel particolare “habitat” del teatro
dell’assurdo di Achille Campanile, ma
quanto mai vivente fra noi con l’atto
unico “Visite di condoglianze”.
La compagnia “Gamondium”, anche
con la partecipazione di studenti
dell’Unitre di Alessandria, con la sa-
piente ed affettuosa regia di Severino
Maspoli e Silvestro Castellana, ha
coinvolto, in un abbraccio di realismo
tra dialogo e riflessione con punte di
ironia, il pubblico sul tema della mor-
te, fotografando con puntualità estrema
lo stato d’animo dei viventi che so-
pravvengono all’evento stesso.
Grandi applausi e consensi per l’impe-
gno ed il piacere di sorridere per cosi’
dire “sotto i baffi”.
Abbiamo nel giorno successivo sabato
pomeriggio, raccolto la soddisfazione
di coloro che hanno con sorpresa riti-
rato dalle mani del Sindaco gli attestati
di docenza e di frequenza. 
Tutti gli studenti possono richiedere
l’attestato di frequenza presso la segre-
teria secondo quanto esposto nel libret-
to verde, ed i docenti assenti alla pre-
miazione possono ritirare il proprio at-
testato presso la sede.
Abbiamo rivissuto in un attimo, l’inte-
ro anno accademico, ricco di movi-
mento e di approfondimenti, passato
tra percorsi didattici al “Cenacolo” in
Santa Maria delle Grazie in Milano, al-
la visita alle Abbazie dell’Annunciata
di Abbiategrasso, a Morimondo e
Chiaravalle, al completamento del per-
corso con la visita al Castello Sforze-
sco ed alla piazza Ducale di Vigevano
sempre per il periodo storico riferito a
Ludovico Il Moro, e per rimanere nel
novecento alla Mostra di Modigliani a
Palazzo Reale sempre a Milano, nel
mese di giugno. Grande merito dob-
biamo al nostro docente di Storia Me-
dievale, Famà Guglielmo, che viene
dalla terra di Arenzano sino alla nostra
sede per condividere con noi gli incon-

tri di umanità e di accademia.
Altro percorso con “storia locale”
(Giovanni Prati) ha portato gli studenti
alla “Cittadella di Alessandria” piace-
volmente rivisitabile ogni qualvolta si
debba approfondire alcuni aspetti dei
molteplici custoditi all’interno della
nota storica struttura.
Per gli amanti della musica il corso di
letteratura musicale ci porterà invece a
Torre del Lago nella terra natale di
Puccini, per un atto del Tabarro e della
Cavalleria Rusticana di Mascagni, nel
mese di luglio.
Ma che dire dei nostri laboratori ?
Mille meraviglie abbiamo provato, per
i laboratori di Lavorazione su vetro,
incisioni su legno e pittura su stoffa,
fotografia, decoupage, chiacchierino,
bijouterie, pittura, lavorazione a ma-
glia, taglio a cucito, piccola cucina e
cucina, tutte bellezze esposte nella no-
stra mostra finale.
Vogliamo ricordare anche tutti gli altri
corsi, astrologia, inglese, spagnolo, let-
teratura italiana, dialetto castellazzese,
informatica nei vari livelli, fit wolking,
italiano per stranieri, laboratori e do-
centi del libretto verde che insieme a
tutti, ci hanno fornito più di mille ore
di volontariato per circa 800 incontri
tra i quali anche gli incontri di benes-
sere e salute, educazione alimentare,
psicologia delle tre età aperti alla citta-
dinanza ed in particolare il laboratori
di ginnastica dolce e di ginnastica po-
sturale.
Particolare interesse ha avuto il corso
di giornalismo tenuto il 19 aprile pres-
so l’istituto comprensivo a cura di al-
cuni giornalisti di territorio come An-

gela Agostino, Valentina Giavotto e
l’incontro con i docenti della nostra
unitre presente anche Davide Prato
giornalista della Stampa.
Peraltro l’incontro con i nostri ragazzi
ci riserva piacevolezza e sottolinea il
legame delle tre età sempre presente
nella nostra attività al servizio alla Co-
munità e per questo il semplice intrat-
tenimento degli studenti del corso di
pianoforte ha nel pomeriggio di sabato
8 giugno rinsaldato questo splendida
performance della nostra università
che coglie l’attimo giovanile e lo colti-
va con esempi di saggezza data anche
l’età avanzata, ma ricca di disponibili-
tà offerta dalla docente di pianoforte
Prof. Mariantonietta Maranzana.
Le “piacevolezze” continuano con il
laboratorio di “Burraco” che vedrà i
suoi numerosi accoliti - circa trentadue
– impegnati (in gare interne ed ester-
ne) durante tutto il periodo estivo in-
sieme al laboratorio del Coro Gamon-
dium per il calendario delle Unitriadi
Nazionali in Torino nel prossimo mese
di Ottobre. La nostra segreteria sarà
aperta nei mesi di luglio e di agosto se-
condo il calendario esposto all’esterno,
per le preiscrizioni all’anno 2013/2014.
Grazie per esserci, per il vostro volon-
tariato silenzioso come quello di To-
maso Vigetti e Rosapaola Orsini, per il
sorriso e la soddisfazione che si legge
sui vostri volti e che brilla di riflesso
su chi vi avvicina e che è la testimo-
nianza vera dei protagonisti delle Uni-
tre: i docenti e gli studenti.

Il Presidente 
ottavia rossi

VIVA
L’OPERETTA!

Sabato 1 giugno, nella chiesa di
Santo Stefano, alla presenza di
Manuela Ulandi, presidente di

Confesercenti Alessandria e membro
della Fondazione CRA, e dell’onorevole
Balduzzi che, onorandoci della Sua pre-
senza, ha  tenuto un intervento sulla no-
stra Costituzione, anche un piccolo pae-
se come Castellazzo ha potuto offrire
agli amanti del genere uno spazio musi-
cale di  grande rilievo  culturale. Attor-
niati dalla suggestiva cornice architetto-
nica, che ha dato un valore aggiunto
all’esibizione,  quattro artisti  del Teatro
Regio di  Torino: Eugenia De Gregori,
Angelica Buzzolan, Giancarlo Fabbri e
Davide Motta Fré,  accompagnati al pia-
noforte dal maestro Giulio Laguzzi, si
sono esibiti sulle musiche di Franz Lé-
har, Robert Katscher, Robert Stolz, Paul
Abraham, Carlo Lombardo e  Virgilio
Ranzato, con lo spettacolo “Viva l’ope-
retta!”. 
Melodie seducenti hanno pervaso ogni
angolo della chiesa catturando piacevol-
mente l’attenzione dei presenti e rega-
lando suggestivi momenti di  intratteni-
mento musicale e teatrale. 
Tra un applauso e l’altro, il program-
ma  ci ha  deliziato delle più famose
arie e si è concluso con le più celebri
tratte da Il paese dei campanelli e
Cin-Ci-Là. La data del 1 Giugno è
stata strategica: questo concerto, oltre
che appuntamento di Gala in occasio-
ne della Festa della Repubblica del 2
Giugno, è stato l’atto conclusivo del-
la ormai consueta  rassegna “Maggio
musicale” che ha visto, davanti ad un
grande pubblico, l’esibizione di gio-
vani allievi, Castellazzesi e non, del
Conservatorio Vivaldi di Alessandria
e ha regalato altri momenti di musica
di grande qualità. “Viva l’Operetta!”
ha inaugurato, inoltre,  la rassegna,
iniziata il 14 Giugno scorso, dal tito-
lo “Giugno letterario e gastronomico”
-  tre  incontri con la cultura e la ga-
stronomia tipica locale. 
Grazie a tutti coloro che, partecipan-
do con entusiasmo, hanno contribuito
a decretare il successo di queste ma-
nifestazioni e a far sì che il nostro
paese, anche in momenti di crisi co-
me questo, si possa confermare come
un  centro culturale estremamente at-
tivo e vitale.

Irene Molina
Assessore alla Cultura
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Piazza Duca degli Abruzzi, 63 - 15073 Castellazzo Bormida
Tel. 0131.011016 - Fax 0131.011017 - Numero Verde 800850042

Visita il sito www.conad.it

SUPERMERCATO ALIMENTARE

Convenienza
Qualità

Cortesia
Assortimento

Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30

MeRCoLedì APeRto tutto iL gioRno - doMeniCA MAttinA APeRto

Vicolo S. Pio V, 49

floricoltura
Cermelli

di Cermelli Agostino
Strada Casalcermelli, 1827

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131/279554

spalto V. Veneto, 185

Via Verdi, 232 - Tel. (0131) 270167

CAsTellAzzo B. (Al)

Articoli regalo - Liste nozze

In occasione della chiusura dell’anno accademico 2012/13

SOBRIETÀ E BELLEZZA PER L’UNITRE



Domenica 2 giugno u.s. pres-
so il Centro Comunale Poli-
funzionale, sono stati de-

gnamente festeggiati i 75 anni del
Salumificio Cereda, un’azienda di
eccellenza del territorio castellaz-
zese, fondata nel 1938 da France-
sco ed Ernesto Cereda.
Ma conoscendola bene si capisce
che la storia di questo salumificio
nasce da una lunga e sincera amici-
zia che è emersa, cresciuta e con-
solidata tra Francesco Cereda e
Mario Mandirola, il papà di Mau-
ro, che è l’attuale proprietario
dell’azienda.
Nel 1974, quindi quasi 40 anni fa,
Mauro Mandirola decise di fare il
grande passo e dopo aver cercato e
trovato un socio, rilevò dai fratelli
Cereda (che erano rimasti stimati
amici di suo padre Mario), il Salu-
mificio Cereda, decidendo di man-
tenere inalterato il nome, che era
molto conosciuto ed apprezzato
per avere sempre fornito prodotti
genuini e di sicura qualità ad eser-
centi e privati.
Ed in riguardo alla qualità ed alla
genuinità dei prodotti nulla è cam-
biato da allora ad oggi, mentre la
dedizione di Mauro Mandirola è
stata tale da riuscire a portare il
suo operato ed i suoi prodotti su al-
cune delle tavole più importanti,
mentre sono numerosi i riconosci-
menti ottenuti in questi anni.
Nel suo personale intervento rivol-
to alle numerose persone presenti
il Cav. Mauro Mandirola ha detto:
“Desidero rivolgere un sincero rin-
graziamento alle autorità, ai colla-
boratori ed a tutti coloro che con la
propria presenza hanno dimostrato
di voler onorare un appuntamento
che è davvero molto importante
per l’azienda e per me in particola-
re. L’economia del nostro paese (e
dicendo paese naturalmente non mi
riferisco solo a Castellazzo), sta at-
traversando momenti molto delica-
ti e difficili – ha concluso Mandi-
rola - che si potranno superare solo
se ognuno, nel proprio lavoro, sa-
prà mettere in primo piano un co-
stante impegno ed una grande pas-
sione. Ed è quello che il Salumifi-
cio Cereda costantemente fa ogni
giorno, da ben 75 anni”.

La festa era iniziata nel pomerig-
gio con giochi a premi riservati ai
bambini di ogni età ed era poi pro-
seguita con una prelibata cena be-
nefica, realizzata con la preziosa
collaborazione della Pro Loco e
dell’Associazione Ascomart di Ca-
stellazzo, che ha permesso di rica-
vare la somma di circa 950 euro,
che è servita ad acquistare un gaze-
bo, consegnato a disposizione delle
associazioni che utilizzeranno la
struttura polifunzionale.
Durante lo svolgimento del 68°
Motoraduno Madonnina dei Cen-
tauri, sono previste tre favolose
gite nel territorio provinciale ales-
sandrino ed una di queste (sabato
pomeriggio), farà tappa anche al
Salumificio Cereda di Castellazzo
Bormida, per una degustazione
gratuita dei suoi prelibati prodotti.
L’azienda produrrà per l’occasio-
ne un salamino, chiamato ‘Cen-
taurino’, che verrà offerto a tutti i
centauri che prenderanno parte al-
la gita.

Mario Marchioni

Grazie alla festa organizzata per i 75 anni del salumificio Cereda

UN GAZEBO PER L’AREA POLIFUNZIONALE
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CEntro FruttA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

F.LLI AIACHINI snc 
Autofficina e Autosalone
autorizzati

V.le M. Centauri, 130 - Castellazzo B.da

Autolavaggio 24 ore Self
Zona Micarella - Castellazzo B.da

self service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via dell’Edilizia 10 - zona D/3

15100 ALESSANDRIA - AL

Tel. 0131 346407 (int. 215 - 216)

Fax 0131 346855

Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568
Cell. 335.623.46.12

OTTICA E FOTOGRAFIA
oRoloGi e BiJouX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

IL GIRO D’ITALIA IN TERRITORIO CASTELLAZZESE

Il 17 Maggio 2013, un evento sportivo straordinario per Castellazzo: passa nel territorio il “GIRO D’ITALIA”, la più presti-
giosa manifestazione ciclistica nazionale e internazionale! Verso le 14 di quel giorno, in località Micarella, dopo aver lambito
la città di Alessandria, attraverso la tangenziale ex SS. 30, i ciclisti sfrecciano in località Micarella e precisamente in via Carlo
Mussa, per poi dirigersi verso la S.P. 240, strada per Oviglio alla volta di Nizza Monferrato. Eccoli, nella foto, mentre transita-
no in prossimità della rotonda del monumento ai Caduti del 25 Aprile verso la cascina Zerba.



ASezzadio è un periodo che il judo
parla solo al femminile: dopo il se-
condo posto ai nazionali uisp del-

l’esordiente Marianna Arena del 5 maggio
scorso, sabato 18 maggio le quota rosa del
team sezzadiese ottengono due buoni risul-
tati al Trofeo di Judo settore Fijlkam svolto-
si a Giaveno. Come al solito il sodalizio gri-
gio-rosso si presenta con numeri veramente
ristretti, tanto che fa comunella con lo Yu-
me Alessandria per presentare una squadra
mista e ottenere così punti per la classifica
generale di società. Come dicevamo le due
ragazze sezzadiesi si comportano molto be-
ne, mostrando carattere e nessun timore re-
verenziale nei confronti di avversarie tesse-
rate per società più quotate, portando a casa
un secondo e un primo posto nelle rispettive
categorie. Mentre fuori dal Palazzetto batte
senza tregua una pioggia torrenziale, sui ta-
tami posti all’interno infuriano i due uraga-
ni Elisa Bruno e Matilde Notti: la prima
combatte nella categoria fanciulli 24 Kg.
mentre la seconda è di scena in quella ra-
gazzi over 50 Kg.. Elisa smentisce la sua fa-
ma di “peso nebbia” e mettendo in campo
tutta la sua grinta vince il primo incontro
agevolmente, mentre impatta nel secondo
per uno yuko e vede la vittoria sfuggirle
proprio sul gong finale. 
Terzo incontro al cardiopalma: sotto nuova-
mente di uno yuko, non si scoraggia e infila
una sequenza di mosse vincenti, soprattutto
nel combattimento a terra (!), portando infi-
ne a casa il secondo posto con un waza-ari

finale. Matilde si trova invece in una poule
con due ragazzi ma ciò non la impressiona
più di tanto, anzi sembra quasi che gareg-
giare con i maschietti la porti ad essere an-
cora più combattiva, come già successo in
trofei precedenti. Vince facilmente entrambi
gli incontri di ippon: il primo aspetta al var-
co l’avversario e su un suo attacco porta la
contromossa vincente, mentre nel secondo è
lei a prendere l’iniziativa e a non lasciare
scampo ad un attonito antagonista, che sen-
za rendersene conto si trova al tappeto in
quattro e quattr’otto. Soddisfazione in so-
cietà: “Entusiasmo alle stelle per questa en-
nesima giornata positiva del nostro piccolo
team, e ora aspettiamo il 26 maggio per
concludere con la trasferta di Genova una
stagione ricca di soddisfazioni”.

IL JUDO SEZZADIO
PARLA SOLO AL FEMMINILE!

Il Castellazzo calcio al termine del
campionato di Eccellenza 2012/2013
ha ottenuto un onorevole 7° posto

in classifica. La posizione finale è
frutto soprattutto di una ottima parten-
za e di un buon finale, ma purtroppo
rovinata da una fase centrale di soffe-
renza. Ma, come sempre nel calcio (e
non solo), quel che conta, è il risultato
finale ed infatti anche alla fine di que-
st’ultimo campionato i ragazzi bianco-
verdi hanno guadagnato meritatamen-
te (e con un leggero anticipo) la sal-
vezza, garantendosi il diritto a dispu-
tare la prossima stagione agonistica

2013/2014 nel campionato di Eccel-
lenza, il più importante e prestigioso
campionato a livello regionale. E sarà
ancora Franco Delladonna a guidare
la formazione castellazzese, al quale
la dirigenza ha rinnovato l’accordo
per un altro campionato, giudicandolo
in grado di poter ottenere sempre mi-
gliori risultati, con la soddisfazione di
tutto lo staff del Castellazzo calcio, in
primis il presidente Francesco Testa
ed il d.s. Cosimo Curino, sempre ai
vertici della società, mettendo massi-
mo impegno e grande professionalità
per cercare di superare i problemi (in-
nanzitutto quelli economici e di bilan-
cio), che inevitabilmente si presentano
all’orizzonte in questi momenti così
delicati.

LE STATISTICHE
47 punti, su 34 partite disputate, con
13 vittorie interne, 8 pareggi e 13
sconfitte. Ha messo a segno 40 reti
(con una media di 1,18 a partita), ne
ha subite 37, con una media di 1,09 a
partita, mentre il miglior marcatore è
stato Piana, con 20 reti messe a se-
gno in Campionato, seguito da Ros-
set con 11 reti in Campionato + 2 in
Coppa Italia.

Mario Marchioni

PER IL CASTELLAZZO CALCIO
ANCORA UN CAMPIONATO 

IN ECCELLENZA
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di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117
Tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (AL)

Strada Faldo 117
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449673 - Fax 0131.449473
Email: pina.aita@cfadiaita.it

suPeRmeRCATo, mACelleRiA, 
sAlumeRiA, FoRmAGGi, oRToFRuTTA

CASTELLAZZO BORMIDA - Via Santuario, 106 - Tel. 0131.275760

Chiuso 
mercoledì 

pomeriggio

Ecco una fotografia dei componenti dell’Unione Sportiva Castellazzo del 1958, la cui sede era presso il Bar – pasticceria dei
F.lli Boidi di via XXV Aprile e il presidente era il dott. Giuseppe Ghibaudi. Di questi si possono scorgere da sinistra: Antonio
Valaraudi, Paolo Boidi, Giuseppe Zucca (Pelè), Guido Bertin, Mazzucco di Bosco Marengo, ultimo in basso Cavazza (poi emi-
grato in Inghilterra), Paolino Moretti, Gianni Ferraris, Armando Braghiroli, Enrico Moretti. Molti purtroppo sono scomparsi,
ma qualcuno di questi non si riconosce e può essere che ci sia ancora. Chi si riconosce? Li riconoscete?

LI RICONOSCETE?

Nella foto sotto al titolo: Elisa Bruno e
Matilde Notti; nella foto sopra: Marianna

Arena, atlete emergenti del Judo Sezzadio.

APPLAUSI AL BASKET CASTELLAZZO

Solo così può cominciare l’articolo per la stagione del Basket Club Castellazzo di serie D
...applausi....standing ovation per un gruppo di ottimi giocatori si, ma di grandi persone
prima di tutto che con la guida superlativa di coach Edo Gatti arrivano alla finalissima

per salire in serie C. Un girone di ritorno da favola: 2 sole sconfitte e poi sotto con i playoff.
Tutti i turni passati alla bella e poi il premio della finale persa alla bella contro una squadra più
forte ed attrezzata cui vanno i complimenti di tutti. Tutto questo nonostante  il pesante handi-
cap di giocare “in casa” a Valenza !!!! Causa la pochezza della palestra (se così si può ancora
chiamare) del ns. paese...ma ormai questa è una storia che credo non avrà mai un lieto fine. Un
ulteriore applauso deve andare a due prodotti del ns vivaio: Filippo Benucci (classe 95) e Luca
Grattarola (classe 96) che hanno preso parte a questa splendida avventura...a loro due compli-
menti da parte della dirigenza ed un grazie per gli sforzi sostenuti per partecipare a partite ed
allenamenti senza trascurare la scuola. Ora un nuovo campionato ci aspetta.....chissà dove e co-
me. Intanto ci godiamo queste bellissime sensazioni e...Forza Basket Club Castellazzo !!!
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Èdiventata una consolidata tradizio-
ne: nel secondo week end di luglio
(quest’anno da venerdì 12 a dome-

nica 14), a Castellazzo Bormida ed Ales-
sandria ritorna l’atteso e straordinario ap-
puntamento con il “Motoraduno Interna-
zionale Madonnina dei Centauri”, che è
giunto alla 68a edizione consecutiva (è
l’unica manifestazione nel settore del
mototurismo in Italia ed in Europa che
può vantare questo singolare primato).
Dopo i successi conseguiti nelle quat-
tro precedenti edizioni, per il capoluo-
go alessandrino la location rimane an-
cora la Caserma Valfrè, dove nei gran-
di spazi, liberamente fruibili all’inter-
no, gli iscritti al motoraduno avranno a
propria disposizione un ampio par-
cheggio, ma anche bar, birreria, pani-
noteca e servizio ristorante con circa
400 posti a sedere, interpreti in diverse
lingue straniere, assistenza meccanica
di emergenza ed alcune staffette del
Moto Club a disposizione per raggiun-
gere le varie destinazioni ed è anche
arrivata la conferma da parte della
F.M.I. di avere il camion Metzeler, con
lo scopo non solo promozionale, ma
anche per fornire assistenza e check up
gratuito per tutti i radunasti.

SUL PIAZZALE DEL SANTUARIO
L’ACCOGLIENZA 
DELLE DELEGAZIONI

Nelle scorse edizioni aveva riscontrato
positivi giudizi, soprattutto da parte
dei delegati stranieri e per questa ra-

gione la tradizionale cerimonia del sa-
bato pomeriggio avrà luogo per il terzo
anno consecutivo sul piazzale del San-
tuario di Castellazzo, che prevede ini-
zialmente la cortese accoglienza delle
delegazioni italiane ed estere da parte
del Comune di Alessandria, del Comu-
ne di Castellazzo B.da e della Provin-
cia di Alessandria ed a seguire l’asse-
gnazione delle ‘Damigelle d’onore’ ai

primi centauri di ogni nazione rappre-
sentata in questa edizione 2013. 
Alle ore 20.30 il motoraduno entra nel-
la parte religiosa, decisamente impor-
tante e rappresentativa per questa ma-
nifestazione, con il Rito in suffragio
dei caduti della strada, che verrà offi-
ciato all’interno del Santuario da S.E.
Mons. Guido Gallese, Vescovo di
Alessandria e dei Centauri. 

IL CLOU PREVISTO 
DOMENICA MATTINA

Alle ore 10 presso il Santuario della
Madonnina di Castellazzo Bormida
avrà luogo la celebrazione della S.
Messa officiata dal Vescovo di Ales-
sandria Mons. Gallese, con l’ingresso
dei Primi Centauri sulle loro moto (a
motore acceso), quindi al termine del-
la funzione religiosa si terrà la bene-
dizione del Vescovo dei Centauri a
tutti i motociclisti presenti sul piazza-
le ed infine alle ore 11 avrà luogo la
partenza del corteo da Castellazzo
Bormida, preceduta dalle Autorità e
dal Comitato d’Onore, che attraver-
sando i sobborghi di Cantalupo e Ca-
banette e le vie di Alessandria, giun-
gerà in Piazza Garibaldi per la parata
conclusiva, che culminerà davanti al
palco delle Autorità. 

Mario Marchioni

dal 12 al 14 luglio si svolge la 68ª edizione a Castellazzo Bormida

MIGLIAIA DI CENTAURI 
ATTESI AL MOTORADUNO
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Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947
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bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI, 59
Tel .0131/275401

CASTELLAZZO BORMIDA

  
    

                   VIA B. GRASSI,7
T    

     
 

 

 

 

  

 

 
 

  

 

 

   

 

 

                
        

  
 

 
     

      

    

  
 

 
  

  

  

 

 

  

srl

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Spalto Palestro, 27
CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270823 - Cell. 339.4340174

SS..II..DD.. srl

esTRAzione GHiAiA
esCAVAzioni
moVimenTo TeRRA
Via Acqui - Reg. Zerba

Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

Il punto d’incontro
della vostra bellezza

Via XXV Aprile, 5
Castellazzo B.da (AL)
Tel. 389.3433215

ACCONCIATURE

GIL, PRIMO CENTAURO 
IN BELGIO

Quest’anno è toccato a Gianfranco
Ferraris detto ‘Gil’ (già il compi-
to di rappresentare il Moto Club

di Castellazzo Bormida al raduno della
Madonnina dei Centauri Belga svoltosi il
2 giugno a Soignies, in Belgio, che ha
anche rappresentato la Provincia di Ales-
sandria, nella qualifica di Consigliere.
“Voglio ringraziare in primo luogo il
Moto Club Castellazzo Bormida - sono
state le prime sensazioni di ‘Gil’ - dal
Presidente a tutto il Direttivo per aver-
mi dato questa opportunità unica nella
vita. Unica, sia perché lo dice il Rego-
lamento Internazionale della Madonni-

na dei Centauri che è possibile solo una
volta nella vita fare il Primo Centauro,
sia perché quando sono entrato in chie-
sa con la moto, in pochi secondi mi è
venuto in mente la prima volta che ho
visto da vicino il raduno a Castellazzo,
quando mia mamma mi teneva per ma-
no tanto (in modo così stretto da farmi
male), la prima volta col motorino (una
Vespa) e poi all’estero, con una moto
decisamente più impegnativa. Per un
motociclista appassionato del Raduno,
entrare con la moto accesa nella chiesa
ha rappresentato e rappresenterà sem-
pre il massimo”.



In qualità di Primo Cittadino del paese
ha dato i natali al Dott. Marco Re,
ideatore di questo tradizionale ed uni-

co motoraduno internazionale Madonni-
na dei Centauri, che con il ‘suo Santua-
rio’, rimane sempre il ‘punto focale’ nel
programma di appuntamenti della rasse-
gna, ritengo doveroso rivolgere il mio
sincero e cordiale benvenuto a tutti i mo-
tociclisti che giungono da ogni parte del-
l’Italia e dell’Europa, per venerare la no-
stra Cara “Madonnina”, Patrona di tutti i
centauri, sicuro anche di interpretare il
pensiero dei miei concittadini. 
E questo sarà il mio ultimo saluto nelle
vesti di Sindaco di Castellazzo Bormi-
da, perché in primavera scadrà il mio
secondo mandato consecutivo, ma so-
no certo che anche il mio successore
saprà legare in modo indissolubile e
forte l’immagine del nostro Paese ed
anche i propri sforzi economici ed or-
ganizzativi al ‘Motoraduno della Ma-
donnina’, con un obiettivo particolare
sempre rivolto anche al ‘suo Santua-
rio” (che quest’anno si presenta rimes-
so a nuovo e imbandierato a festa, do-
po un apprezzabile restauro di conser-
vazione e di abbellimento, terminato
alla fine dell’anno scorso) e che rimar-
rà sempre il ‘punto focale’ nel pro-
gramma di appuntamenti della rasse-
gna di mototurismo più importante non
solo a livello nazionale.
I castellazzesi sono già pronti a saluta-

re con gioia l’arrivo dei numerosi cen-
tauri, uniti nella passione e nei loro
ideali, senza differenze etniche e reli-
giose, nel nome e nel segno della vera
Amicizia ed è anche per questa ragio-
ne che questa rassegna diventa ogni
anno un’occasione di grande festa, alla
quale ognuno desidera partecipare vo-
lentieri.

domenico ravetti 
sindaco di Castellazzo Bormida

I CASTELLAZZESI SALUTANO CON GIOIA      
L’ARRIVO DEGLI ‘AMICI’ CENTAURI

INVOCO SU DI VOI, 
PER INTERCESSIONE DELLA

VERGINE MARIA, LA
BENEDIZIONE DEL SIGNORE

Carissimi centauri,
con affetto, quale nuovo pastore della Dio-
cesi di Alessandria e di conseguenza della
Madonnina dei Centauri rivolgo a Voi il mio
personale saluto, il mio più caldo benvenuto
e vi comunico che sono molto contento di
partecipare per la prima volta alla festa della
Madonnina dei Centauri. Nell’attesa di in-
contrarvi personalmente invoco su di voi,
per intercessione della Vergine Maria, la be-
nedizione del Signore. Il Signore vi accom-
pagni e vi protegga col suo santo angelo su
ogni strada!

Guido Gallese
Vescovo di Alessandria
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AFFiTTA-Vende
CAPAnnoni VARie meTRATuRe

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.866901

Strada Casalcermelli, 111/C
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 270864 - Fax 0131 270299

Concessionaria PELISSERO s.r.l.

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131 278708 - fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

FERRAMENTA - UTENSILERIA - CASALINGHI

SERGIPPO
Via Panizza, 104

Tel. 0131.270535
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

Geom.
Buffelli Cosimo
Progettazioni, Rilevazioni
Elaborazioni tecniche di interni
Riconfinamenti, Accatastamenti
Perizie di stima

Via Vecchia, 115/G - Castellazzo B.da
Tel. 0131.270984 - Cell. 3484090272/3388282152

Studio
Tecnico

Via B. Giraudi, 21 - loc. micarella
15073 Castellazzo B.da (Al)

BAR - RISTORANTE
CANNON D’ORO

SKY TV

Piazza Vittorio Emanuele, 5
15073 Castellazzo Bormida

tel. 0131.275110

RADUNO DELLE ‘MITICHE’ VESPE

Domenica 16 giugno si è svolto a Castellazzo Bormida il “Vesparaduno”, manife-
stazione che da qualche anno convoglia i possessori (locali e non solo) della “Ve-
spa”, la mitica moto prodotta dalla Piaggio, che allietano per una domenica le vie
del paese. Eccole nella foto radunate, in quel giorno, in piazza Vittorio Emanuele.

PREMIATI 
FONDATORI

ED EX PRESIDENTI 
DEL M.C. CASTELLAZZO

Nella serata organizzata dal Moto
Club Csstellazzo, per celebrare la
festa dell’80° compleanno (del qua-

le abbiamo dato ampio spazio nel numero
scorso n.d.r.), sono anche stati premiati i
fondatori e gli ex presidenti dello storico
sodalizio sportivo castellazzese. Tra i fon-
datori hanno ritirato il riconoscimento: il fi-
glio di Marco Re, la figlia di Stefano Moli-
nari, il figlio di Emilio Barco, il nipote di
Nino Quattordio; tra gli ex presidenti han-
no ritirato il premio: il figlio di Teresio
Poggio, il figlio di Cesare Bocca, il figlio
di Sebastiano Laguzzi, Domenico Mocca-
gatta e un familiare di Renato Bobbio.

Eccoci giunti alla 68° edizione. Il ri-
chiamo della Madonnina è per i
centauri una voce irresistibile e

per noi che di anno in anno ci adoperia-
mo per ospitare gli amici che arrivano
numerosi la Madonnina è il fulcro della
manifestazione, per questo ancora una
volta ci troviamo ai piedi del santuario
per lo scambio dei saluti con le delega-
zioni internazionali e l’assegnazione
delle damigelle ai primi centauri. Ca-
stellazzo Bormida partecipa con tutte le
associazioni del paese per offrire anche
quest’anno una grande festa il sabato
sera. Ma i festeggiamenti inizieranno
domenica 7, quando sotto i portici del
comune sfileranno abiti anni trenta ab-
binati a moto d’epoca e successiva-
mente in corteo ci si recherà al parco

San Francesco per l’inaugurazione del-
la mostra di moto d’epoca, che que-
st’anno sarà dedicata esclusivamente a
moto di fabbricazione piemontese.
Come sempre, il giovedì verrà inaugu-
rato il campeggio con musica e intrat-
tenimenti.
Venerdì, per gentile concessione del
Madonnina internazionale, si festegge-
rà l’ottantesimo compleanno del Moto-
club Castellazzo Bormida con le dele-
gazioni internazionali nella nostra sede
in parco S. Francesco. 
Cari centauri, vi aspetto numerosi. Sie-
te voi che fate grande la festa!

Marco nani
Presidente Moto Club 

Castellazzo Bormida

LA MADONNINA DI CASTELLAZZO 
RIMANE FULCRO DELL’EVENTO
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Dopo ben due rinvii, a causa del
maltempo, finalmente lo scorso
1° Giugno, è stato inaugurato il

parco giochi bimbi di via Madre Teresa
di Calcutta, alla presenza del Sindaco
Domenico Ravetti, delle Autorità comu-
nali, della Preside dell’Istituto compren-
sivo “G. Pochettino”, dott.ssa Sara Cali-
garis e dei ragazzi delle scuole elementa-
ri. L’area è posta di fronte al piazzale
Falcone – Borsellino.
Si tratta di un sedime ceduto come
scomputo degli oneri di urbanizzazio-
ne dalla Società Immobiliare Micarella

S.r.l., che ha realizzato un complesso
residenziale di ben cinque palazzine ri-
cadenti nel Piano Esecutivo Conven-
zionato denominato 3.2.
Il piccolo parco giochi di circa un cen-
tinaio di metri quadrati, è stato realiz-
zato tramite un progetto redatto dal
Servizio Tecnico/LL.PP del Comune di
Castellazzo Bormida.
I giochi allestiti, consistenti in altalena,
composizione gioco “Andromeda” co-
stituito da scivolo, torre e altre attrez-
zature, pergola, n. 2 panchine e acces-
sori sono stati acquistati dalla Ditta

Stebo Ambiente S.r.l. di Gargazzone
(BZ). Le opere edili e di sistemazione
dell’area sono state eseguite dalla Ditta
Edil Cimino di Pasquale Cimino di
Castellazzo Bormida, con un costo
complessivo di circa diciottomila euro.
Tale parco giochi è da ritenersi un’opera
significativa per gli abitanti della zona,
che con l’area verde e il parcheggio, an-
ch’essi ceduti a scomputo, completa un
pezzo importante dell’espansione edili-
zio-residenziale del nostro paese.

Giancarlo Cervetti

Inaugurato dal sindaco in via Madre teresa di Calcutta

UN NUOVO ATTREZZATO 
PARCO GIOCHI
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Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

P.zza S. Carlo, 9
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax
0131.275940

IL NUOVO
PARCO GIOCHI

Quest’anno noi bambini
delle classi quinte ab-
biamo fatto un percorso

di Educazione civica con la
maestra Elena. All’inizio del-
l’anno scolastico la maestra ha
chiesto al nostro Sindaco di po-
ter visitare il Municipio. La ri-
sposta è stata affermativa e il 27
ottobre 2012 siamo stati accolti
dal Sindaco Domenico Ravetti
e dall’assessore alla cultura
dott.ssa Irene Molina, nella sala
consigliare.
Durante l’incontro abbiamo po-
tuto rivolgere al sindaco molte
domande sul Comune, sulle at-
tività di sindaco e assessori, sul
territorio e sui progetti per il
paese.
Tra le tante domande c’è stata
quella del nostro compagno En-
rico che ha chiesto se ci fosse
stata la possibilità di avere un
nuovo parco giochi.
Il Sindaco ha promesso ad Enri-
co e a tutti noi che avrebbe te-
nuto conto della richiesta e
l’avrebbe portata in Consiglio
comunale, invitando lo stesso
Enrico a tagliare il nastro il
giorno dell’inaugurazione del
parco.
Ad aprile, noi bambini, con le
maestre e la nostra dirigente
dott.ssa Caligaris Sara, siamo
stati invitati dal sindaco e dal-
l’architetto Tardito Paola, per un
sopralluogo nella zona dove sa-
rebbe sorto il nuovo parco, in
via Madre Teresa di Calcutta.
Il sindaco ci ha inoltre invitato a
“progettare” il parco con dei di-
segni e a sceglierne il nome. Il
nome scelto è “Amicilandia” e
il giorno 1° giugno lo abbiamo
inaugurato ufficialmente.

Siamo molto contenti che il sin-
daco e l’amministrazione comu-
nale abbiano accolto la nostra
richiesta, ci abbiano coinvolto
nella fase di progettazione e per
questo vogliamo ringraziare.

Gli alunni delle classi quinte 
scuola primaria “G. scavia”

Castellazzo Bormida



Davanti al portone d’ingresso
principale della chiesa di
San Martino sono situati due

leoni, per questo tutti li possono
ammirare, ma nonostante l’ostenta-
ta visibilità, nessuno se ne occupa.
Eppure chi li ha scolpiti aveva un
tratto maestrale, derivato da un’in-
trinseca e originale concezione
dell’estetica, a cui possiamo risalire,
se solo facciamo mente locale.
Allora cominciamo col dire che
Castellazzo Bormida in origine è
stato Gamondio, il borgo che dalla
denominazione stessa ci richiama i
Longobardi, che hanno avvicinato
due termini della loro lingua tede-
sca, (gau = luogo; mundio = tute-
la/protezione), per ottenere il topo-
nimo utilizzato. La forma ellittica
racchiudente le strade del centro
abitato - su Castellazzonotizie,
marzo 2013 “Le vie di Gamondio
sono…..finite” - lo distingue dalle
città romane, rigidamente squadra-
te e con percorsi il più possibile
rettilinei, mentre le vie gamondiesi
sono tortuose e imprevedibili, altro
segno indicatore della nostra pro-
venienza nordica. 
La dominazione longobarda è du-
rata in Italia all’incirca duecento
anni, lasciando uno stampo caratte-
ristico, che ha indirizzato ad evol-
vere in tutto per tutto e in modo
marcato la civiltà romanica. Pen-
siamo ad esempio all’uso delle
“brache” al posto della tonaca, al
mangiare carne anziché lenticchie,
al bere birra oltre che vino. E che
dire del lingua italiana, che accen-
na i primi passi in quel periodo, e
nonostante questo popolo fosse
completamente analfabeta, e che ci
abbia lasciato per “iscritto” solo l’
“Editto di Rotari” con le successi-
ve integrazioni, ricorrendo, però al
Latino, ha contribuito alla sua for-
mazione con la maggior parte dei
termini, legati alla quotidianità.
Tanto per fare un esempio l’epiteto
italiano più pronunciato e recente-
mente sdoganato da Luciana Litiz-
zetto al festival di San Remo 2013,
“Strunt” è proprio Longobardo
d.o.c..
Anche se non c’è bibliografia non
ci si deve scoraggiare, perché il
marchio specifico del loro stile è
impresso in modo indelebile nelle
opere artistiche e architettoniche,
che noi dobbiamo interpretare e
non essendoci nessun documento
scritto non possiamo far altro che
considerare le loro connotazioni e
le loro prerogative, che racchiudo-

no in sé per sé il “documento stori-
co”, che non può lasciare dei dub-
bi, anche perché qualcuno deve pur
averle realizzate e averle sistemate
proprio a casa nostra, che, non di-
mentichiamo, prima è stata la loro
dimora. L’altro scoglio che dobbia-
mo superare è quello di aver ri-
mosso in passato i Longobardi dal-
la nostra vita, per pregiudizi nei lo-
ro confronti, in quanto barbari,
rozzi e sanguinari, nemici giurati
dei Pontefici, responsabili dell’in-
terruzione dell’Unità italiana, il
che ha fatto sì che gli storici pas-
sassero a trattare dall’impero ro-
mano a quello carolingio, trala-
sciando il regno longobardo in Ita-
lia, e far emergere invece l’im-
pronta positiva sopra riportata. 
Si può azzardare l’epoca di produ-
zione delle due sculture leonine,
intorno al 590 d.C., quando diventa
regina Teodolinda, che, dopo esse-
re rimasta vedova di Autari, sposa
Agilulfo e animata da una profon-
da fede, con l’aiuto di Papa Grego-
rio Magno, fa convertire in massa
al Cattolicesimo il suo popolo, se-
guace di Ario. Questo percorso re-
ligioso dà impulso anche a Ga-
mondio ad un’intensa attività ma-
nifatturiera, che evidenzia la fattu-
ra longobarda, dal fatto stesso che

sono raffigurazioni zoomorfe, di
animali esistenti sulla Terra, appar-
tenenti al repertorio dell’arte ger-
manica. 
Il leone conservato nell’abside di
Santa Maria della Corte, per fare
un paragone con l’altorilievo de-
scritto da Cristoforo Moretti su Ca-
stellazzonotizie, marzo 2013, è ala-
to e tiene aperto con una sua zan-
na, che somiglia per le dita ad una
mano, un libro, il tutto a simboleg-
giare San Marco l’evangelista, au-
tore del libro secondo del Vangelo,
tutta un’altra storia, che appartiene
alla Serenissima Repubblica di Ve-
nezia, e come sia capitato a Castel-
lazzo Bormida sarà difficile sco-
prirlo, ancor più difficile spiegare
come mai sia collocato in chiesa,
visto che è un emblema politico;
queste considerazioni sono colle-
gate all’articolo anzi detto.
I due leoni davanti a San Martino
sono ripresi accucciati, con un’aria
mansueta e attenta. E’ una figura-
zione caratteristica dell’espressivi-
tà longobarda dalle linee morbide,
essenziali ed eleganti: le regali fie-
re, dagli occhi e dalle fauci ricavati
attraverso linee scavate, non danno
segni d’aggressività, per questo
non incutono alcun timore. Carat-
teristica dello stile nordico, zona di

provenienza dei Longobardi, è la
ripetitività geometrica con cui è
stato ritratto il manto, laddove i
ciuffi del pelo sono scanditi meti-
colosamente gli uni dagli altri co-
me figure romboidali, e sono di di-
mensioni più piccole sotto il muso,
dove si raggruppano maggiormen-
te. Anche le zanne, seguendo una
indicazione matematica, evidenzia-
no ben sagomate e staccate le parti
che nascondono gli artigli.
E’ lo stile prima maniera longobar-
da che predilige ritrarre animali
nella loro dimensione reale e natu-
rale, come si può constatare sulla
tomba della regina Teodolinda a
Monza, essendovi stata collocata la
scultura di una chioccia attorniata
dai suoi pulcini, lontana dalla litur-
gia cattolica il cui simbolo rappre-
sentativo per eccellenza è la Croce
di Cristo, avvicinato a santi, ad
apostoli, ad angeli e a Sua Madre,
Maria Vergine.
Altri reperti scultorei longobardi
sono le colonne che si ritrovano
nella Trinità da Lungi, realizzate
durante il lungo regno di Liutpran-
do, come la cripta in Santo Stefano
extra muros, coeva a quella di San-
ta Giustina di Sezzadio 

Piera Maldini

sono in bella mostra davanti al portone della chiesa s. Martino

NON DESIDERARE I LEONI D’ALTRI, 
SE I TUOI SONO LONGOBARDI!
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Vicolo Bobbio è una pro-
paggine di via Roma,
quasi insignificante, che

per poche decine di metri si insi-
nua nel tessuto edificato del pae-
se. Si accede ad esso attraverso
una modesta loggia costituita dal
fabbricato della famiglia Lacqua-
Malfatti e per questo motivo è
poco visibile. Era in origine una
strada, quasi un sentiero, acce-
dente ai fondi privati, che tuttavia
con l’estendersi delle reti del
pubblico acquedotto e della fo-
gnatura, nonché di opere di asfal-
tatura, fu elevato al rango di pas-
saggio pubblico e poi nel 1965,
con deliberazione del Consiglio
Comunale, a vicolo dell’abitato.
Bobbio è un cognome diffuso
nell’alessandrino e anche in Ca-
stellazzo, vi sono alcuni ceppi fa-
miliari così denominati. 
Forse l’origine di tale cognome
deriva da Bobbio, località anti-
chissima di origine romana che
sorge nel piacentino, a ridosso
del monte Penice, a pochi chilo-
metri dal territorio della provin-
cia di Alessandria, famosa per
un’altrettanto antica abazia, quel-
la di San Colombano, da lui fon-
data nel 614.
L’intitolazione di tale breve tratto
stradale, fu tuttavia dedicata ad
un personaggio di spessore, che
contrasta con la modestia del vi-
colo. 
• Luigi Bobbio, nacque ad Ales-
sandria il 10 Marzo 1876. Sem-
pre nella sua città completò gli
studi classici e poi proseguì al-
l’Università di Torino, per uscir-
ne, nel 1900, medico – chirurgo.
Allievo del celebre chirurgo Car-
le, per le sue spiccate qualità fu
chiamato nella stessa Università,
dal 1901 a tutto il 1910, come
aiutante di patologia chirurgica.
Nel 1907, aveva conseguito pres-
so l’Ateneo torinese, la libera do-
cenza in patologia speciale chi-
rurgica. Quattro anni dopo nel
1911, conseguiva la libera docen-
za in clinica chirurgica e medici-
na operativa. Sempre nel 1911 le
sue capacità gli consentirono di
essere nominato primario al-
l’ospedale civile di Venezia e
l’anno dopo, chirurgo primario
all’ospedale San Giovanni di To-
rino, dove rimase lì per trent’an-
ni, prodigandosi con rarissima
passione di scienziato. Inoltre per
ben ventidue anni diresse ad

Alessandria il reparto chirurgico
della ex clinica privata “Crespi”,

in via Palermo, poi divenuto Isti-
tuto geriatrico. E proprio lì lasciò

una ampia scia di affetto e di
simpatia, per la sua naturale bon-
tà d’animo, innata modestia e
tratto signorile di comportamen-
to. Fu anche un filantropo bene-
fattore e operò gratuitamente e
senza nulla pretendere, negli anni
in cui non esisteva nessuna assi-
stenza sanitaria, a favore dei bi-
sognosi privi di mezzi economi-
ci. Diresse anche per circa sei
mesi l’Ospedale Civile di Ales-
sandria il reparto di chirurgia, la-
sciando una traccia favorevole
del suo operato. La sua cultura
scientifica di medico è raccolta in
116 memorie scritte. Si spense in
Torino nel 1951.
A lui può essere paragonato un
altro grande medico, questa volta
castellazzese, che prodigò le pro-
prie cure gratuite a molti bambini
bisognosi: il prof. Baudolino
Mussa. Anche a lui l’Ammini-
strazione comunale dedicò una
via, pure essa modesta rispetto
alla statura morale e per l’impe-
gno civico del personaggio.

Giancarlo Cervetti

IL CORTO VICOLO BOBBIO
TOPONOMASTICA CITTADINA

Nei giorni 1 e 2 Giugno ha avuto
luogo, presso il Circolo di Lettu-
ra “Nicola Bodrati” l’esposizione

di disegni realizzati dagli alunni delle
classi   IV e V elementare dell’Istituto
Giovanni Scavia. Frutto della collabora-
zione Circolo-Scuola Elementare, i dise-
gni sono stati la rappresentazione grafica
di proverbi e modi di dire piemontesi
con testo in dialetto, traduzione in italia-

no e significato morale-educativo. Nella
mattinata del 1 Giugno gli alunni, ac-
compagnati dalle maestre, dal Dirigente
Scolastico, da alcuni genitori e dal Sin-
daco si sono recati al Circolo per leggere
i testi e analizzare i lavori grafici. Il Sig.
Giancarlo Ferraris, vice presidente del
Circolo, ha letto i testi in dialetto e spie-
gato il loro significato. I bambini hanno
letto i testi in italiano.

Il Presidente ringrazia le maestre e il
Dirigente Scolastico per la collabora-
zione, gli alunni che sono stati bravis-
simi. Hanno dimostrato buone capacità
grafiche e tanta fantasia nella realizza-
zione dei disegni che rimarranno espo-
sti nell’atrio della scuola.

Il Presidente
Loredana Corrado

DISEGNI DI ALUNNI AL CIRCOLO DI LETTURA



Non una classe di politici ma di cit-
tadini che hanno contribuito a far
nascere l’anima del paese. Sono

vissuti in un tempo ormai lontano. Hanno
lasciato le loro tracce. Figure di prestigio.
Il paese li ha seguiti. Aveva bisogno di lo-
ro. Sono diventati popolari. Il notabile ha
una sua dimensione: la capacità di lavorare
per il cittadino. Così è stato per il notaio
Moccagatta, il notabile della legge per il
cittadino. Comprare, vendere, ereditare so-
no operazioni tutelate dalla legge. Il notaio
è un protagonista: crea fiducia nel cittadi-
no. Moccagatta: bonario ma giusto e seve-
ro. Quante volte in paese si è sentito dire
“Devo andare dal notaio”. Era lui, Mocca-
gatta. Si bisticciava. Si andava da lui. Poi
si continuava a bisticciare. I ragazzini nei
loro giochi hanno imparato a fare il notaio
e il medico. Andare dal notaio era come
andare a confessarsi. Al notaio si affidano i
problemi della vita che il sacerdote assolve
con la preghiera. Se non si va dal notaio
non si è padroni di nulla. Lui, il notaio,
concilia. In questo senso andare dal notaio
è come andare a Camp David dove Clinton
ha tentato la conciliazione tra Israele e Pa-
lestina. Non c’è riuscito. Non c’era Moc-
cagatta. Arabi e israeliani non sono conci-
liabili come non sono conciliabili certe liti
di famiglia. Non basta una stretta di mano.
Andare dal notaio crea sempre preoccupa-
zioni. L’abilità del notaio è quella di conci-
liare eliminando le preoccupazioni. Moc-
cagatta ci riusciva. Era un notaio simpati-
co. Uno dei suoi figli ha seguito la stessa
strada del padre lavorando con Carlo Mus-
sa. Mussa apparteneva a una di quelle fa-
miglie che il paese catalogava come “I si-
gnori del paese”. Erano i signori della gen-
te. Un retaggio della loro derivazione. Nel
tempo libero era in cascina e con il padre
curava la terra. Ha saputo creare un lega-
me di familiarità. Con lui la gente si senti-
va sicura e tutelata. Moccagatta amava la
caccia. La lepre era il suo bersaglio. Non
la tutelava. Partiva un colpo sicuro. Era il
colpo del notaio Moccagatta diventato nel
frattempo un cow boy. Quella povera be-
stia finiva in cucina: un giorno di festa per
la famiglia e gli amici. Carlo Mussa è stato
un alpino. Castellazzo aveva ospitato mili-
tari di ogni parte d’Italia. Tante le caserme
sparse per il paese. Il militare era diventato
familiare. Poi il destino: la campagna di
Russia. Quei ragazzi si trovarono nella
steppa. Molti morirono. Carlo Mussa ritor-
nò. Divenne sindaco del paese. Era cattoli-
co di fede democristiana. La politica di al-
lora era un bene comune. Una lotta di idea-
li nel rispetto reciproco delle proprie idee.
Il paese doveva e poteva crescere con l’or-

ticoltura, un bene prezioso. Carlo Mussa e
Franco Poggio con imprenditori della terra
locali diedero vita al mercato ortofruttico-
lo. Un’avventura. Gli orticoltori lo avreb-
bero alimentato. Invece sono prevalsi i
contrasti e le liti. Fallì. L’innovazione non
fa parte del DNA del paese. Non viene re-
cepita. Così è stato anche per il calcio con
Gaffeo presidente. La sua ambizione: por-
tare Castellazzo nell’alta classifica. La se-
rie D era il suo obiettivo. Il paese non re-
cepì questa scommessa. Preferì percorrere
una strada senza successo. Castellazzo non
ha saputo sfidare il futuro. Castellazzo ha
vissuto il suo presepe con la stalla, il ca-
vallo, il bue e l’asinello. Il notabile di
quell’epoca contadina è stato il veterinario
Poggio. Nella stalla di quei tempi si vive-
va. Poggio curando cavalli e buoi ha con-
tribuito a rendere sicuro il mestiere della
terra, fatto di tanti imprevisti. Il paese sta-
va crescendo. Poi si bloccò. Sono mancati
gli stimoli. Poggio è stato la contrapposi-

zione del medico Molina, il medico della
gente di Castellazzo. Poggio e Molina su
un calesse erano dei signori. Molina, il me-
dico dal volto umano. Alto e robusto era
un saggio. Viveva con il malato, in fami-
glia. E’ stato l’interprete della medicina di
quei tempi. Sempre disponibile. Nessun di-
stacco. Incontrava i pazienti come amici.
Castellazzo gli voleva bene. Umberto Ga-
limberti ci ha ricordato in tempi recenti un
pensiero di Jaspers “La figura del medico
si caratterizza da un lato per la conoscenza
scientifica e l’abilità tecnica, dall’altro per
l’ethos umanitario”. Così è stato per Pog-
gio e Molina. Non poteva mancare il nota-
bile della farmacia. E’ stato Marco Re, far-
macista e motociclista. Vendeva medicine
e andava in moto. E’ stato un uomo magi-
co. Con la sua magia ha fondato il raduno
dei Centauri incoronando la Madonnina
del Santuario che divenne la patrona dei
centauri di tutto il mondo. Una pagina sto-
rica. Marco Re sognava e realizzava. Gli

alessandrini del momento non sono in gra-
do neppure di sognare. La Chiesa: il luogo
della fede dove nasce la speranza. Il suo
notabile è stato Don Arlandini, parroco di
S. Maria. Dal pulpito parole severe. Era in-
terprete del Vangelo che adattava ai costu-
mi, ai problemi, ai comportamenti e ai vizi
del paese. Il Vangelo di Don Arlandini era
equivalente alla legge di Moccagatta. For-
se Arlandini e Moccagatta si saranno in-
contrati in cielo per una missione celeste:
rimanere i custodi delle liti di Castellazzo.
Queste figure hanno lasciato un’eredità a
chi li ha seguiti: non abbandonare Castel-
lazzo e rinnovare la vita facendola risorge-
re dalle avversità. L’era dei notabili è con-
tinuata e sta continuando. Il paese non è
mai stato solo. E’ sempre stato protetto.
Castellazzo che ha fatto dell’antichità la
propria virtù scriverà ancora una bella pa-
gina della sua storia.

G. Bastetti

FIGURE DI PRESTIGIO: I NOTABILI DI CASTELLAZZO
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nell’Associazione Andeira onlus

L'ASSOCIAZIONE ANDEIRA ONLUS
HA RINNOVATO IL SUO CONSIGLIO

Al termine della riunio-
ne di lunedì 10 giugno
è stata eletta la ‘nuova

squadra’ dell’Associazione
Andeira Onlus (nella foto). È
stato riconfermato Presidente:
Giuseppe Ravetti (operatore
socio sanitario presso il Centro
diurno per disabili “Lo Zainet-
to” di Ovada); Vice Presidente:
Michele Rolla (operatore socio
sanitario presso la Struttura di
Lercaro a Ovada); un volto
nuovo e giovane nel CDA in
qualità di Segretaria: Elisa Re-
gaglio (studentessa all’Univer-
sità nella facoltà di Medicina);
Consigliere: Maddalena De
Silvestro (operatore socio sani-
tario nell’equipe di Pietro Mo-
retti “associazione Vedrai”
presso la scuola media Pertini
di Ovada) e Miselli Luisa (ex
commerciante di Ovada).



FESTA PER DUE
CENTENARI

Intervista con Gianna orsi, delegato per Castellazzo

IL FAI A CASTELLAZZO BORMIDA
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Abbiamo intervistato la Prof.ssa
Gianna Orsi responsabile del
gruppo castellazzese della Dele-

gazione FAI di Alessandria in merito agli
eventi in programma sul nostro territorio.
Il gruppo FAI di Castellazzo Bormi-
da, costituito nel gennaio scorso, ha
organizzato recentemente alcuni in-
contri e messo in cantiere iniziative
che hanno suscitato l’interesse dei
nostri concittadini verso l’ambiente
e il territorio. Come le sembra que-
sto primo approccio?
Come gruppo abbiamo aderito in mo-
do compatto al progetto che la Dele-
gazione di Alessandria ha indicato per
tutti i gruppi locali e cioè soprattutto
far conoscere ai cittadini il proprio
territorio. In Alessandria la campagna
nazionale voluta dal FAI per eleggere
“il luogo del cuore” è andata a buon
fine con il risultato sorprendente di far
eleggere la Cittadella come luogo del
cuore nazionale e questo si tradurrà in
visibilità e si spera in finanziamenti.
La Delegazione auspica che questo
successo si ripeta con la segnalazione
del sito in ambito europeo. La nostra
speranza come castellazzesi, e credo di
poter interpretare la volontà di tutti gli
iscritti e simpatizzanti, peraltro perse-
guita da tutte le associazioni di volon-
tariato e soprattutto dall’Amministra-
zione Comunale, è quella di far cono-
scere in primis ai nostri concittadini i
siti artistici del nostro territorio e suc-
cessivamente a chi si avvicina al no-
stro paese, condividere l’orgoglio di
essere parte della storia trascorsa e
protagonista della storia futura. Valo-
rizzare i monumenti e le nostre chiese
è un impegno che deve essere costante
e continuo; deve vedere il coinvolgi-
mento di tutte le istituzioni da quelle

scolastiche a quelle amministrative, da
quelle associative culturali a quelle
sportive. Molti eventi ed iniziative in
questa direzione sono stati fatti ma è
indispensabile produrre sempre nuove
idee se non vogliamo perdere punti nei
confronti di altri territori.
Quali sono stati gli eventi che avete
proposto e cosa avete in programma
per i prossimi mesi?
Intanto mi fa piacere ricordare che
molti amici hanno voluto condividere
con me questa avventura e solo con il
loro aiuto è stato possibile intraprende-
re iniziative di rilievo. Siamo stati pre-
senti il giorno di Pasquetta alla Trinità
da Lungi per farla conoscere e per of-
frire fotografie di vecchie cartoline del
paese in formato medio e grande; pur-
troppo il maltempo in questa occasione
non ci ha favorito. Successivamente
abbiamo organizzato presso il Circolo
di Lettura “Nicola Bodrati” la presen-
tazione del libro “ACNA: gli anni della
lotta” di Ginetto Pellerino. La serata è
stata l’occasione per rivivere anche at-
traverso le parole di alcuni testimoni,
fra cui il nostro ex sindaco Ferraris, le
vicende ormai quasi dimenticate del-
l’ACNA di Cengio. In questa occasione
l’autore del libro ha ben delineato at-
traverso gli episodi di cronaca tutta la
storia mettendo in evidenza come la vi-
cenda ACNA abbia avuto in quegli an-
ni punti in comune con la recente sto-
ria dell’ILVA di Taranto; erano infatti
presenti le stesse problematiche e gli
stessi conflitti tra i lavoratori del luogo
che guardavano allora nella “fabbrica
dei veleni” la fonte della loro sopravvi-
venza e gli abitanti della Valle Bormida
che vedevano invece morire giorno do-
po giorno la loro economia e ridursi la
loro speranza di vita. L’evento è stato

un’occasione per ricordare anche ai
giovani nati successivamente al perio-
do ACNA, che il rispetto per l’ambien-
te e il territorio prescinde dalle genera-
zioni e che essere in armonia con essi
significa tutelare anche la propria sa-
lute fisica. Con la scuola Media “Po-
chettino” c’è stata una ampia e signifi-
cativa collaborazione con la condivi-
sione di un progetto voluto dall’Ammi-
nistrazione Comunale e che ha visto da
parte della responsabile FAI per la
scuola Prof.ssa Gianna Talpone espor-
re la storia e le caratteristiche dei mo-
numenti e chiese del paese e da parte
degli allievi preparare una serie di ri-
produzioni di notevole fattura, i miglio-
ri dei quali verranno premiati e servi-
ranno, opportunamente preparati, ad
abbellire i corridoi del piano terra del
complesso scolastico. Infine ci stiamo
preparando con impegno nella forma-
zione di un gruppo, per ora ristretto
ma confidiamo in una sempre maggio-
re partecipazione, di ciceroni che
avranno il compito di accompagnare i
turisti in un percorso conoscitivo di al-
cune realtà come le chiese, gli oratori
e i luoghi di San Paolo della Croce,
durante il prossimo raduno dei Cen-
tauri e durante la FAI Marathon del 13
ottobre prossimo e delle giornate FAI
della primavera 2014. Altre iniziative
sono in programma per settembre in
occasione della Festa del paese. Inten-
diamo anche organizzare incontri con
esperti per far conoscere monumenti,
siti FAI e non, eccellenze culturali di
grande interesse, che meritano di esse-
re apprezzati e salvaguardati, e pro-
porre visite guidate in loco. Comunque
tutte le iniziative saranno in visione
nel nostro punto informativo in Via
XXV Aprile.

“Il miele fa bene” è il motto
che si confà al Sig. France-
sco Boidi, che si accinge a

compiere, il prossimo 6 Agosto,
l’ambita meta dei cento anni. Il
Sig. Boidi conosciutissimo in pae-
se, ha svolto per oltre 70 anni l’at-
tività di apicoltore, possedendo
svariate decine di arnie distribuite
un po’ su tutto il territorio del pae-
se e anche nei comuni contermini.
Vive ancora a casa propria, in otti-
ma salute, in via San Gregorio M.
Grassi, con la moglie Sig.ra Stefa-
nia Falabrino.

Un altro compleanno cente-
nario si festeggerà a pochi
giorni di distacco da quello

del Sig. Boidi e precisamente il 3
agosto: è quello del Sig. Renato
Galletti. Originario di Belluno, ma
abitante da molto tempo nella no-
stra provincia, è ospite da alcuni
anni presso la Residenza San Fran-
cesco. Il Sig. Galletti, lucidissimo,
sportivo e atleta in gioventù, segue
con assiduità tutti gli sport per tele-
visione e sui giornali.

La Redazione a nome proprio e dei
lettori, augura ai Sigg. Francesco e
Renato un sereno “centenario”.



Continuiamo ad indirizzare il
nostro obiettivo sulle azien-
de più importanti e rappre-

sentative dell’intero territorio ca-
stellazzese, in campo artigianale,
industriale e commerciale: per que-
sto numero abbiamo scelto
un’azienda che opera nel settore
delle carpenterie metalliche, l’Offi-
cina QUAGLIA-1854 di Salvatore
Bongiovanni s.n.c., specializzata e
leader nella realizzazione di porte,
finestre e infissi metallici, che è si-
tuata a Castellazzo Bormida, in via
Carlo Mussa 584, nella zona arti-
gianale in località Micarella.

una lunga e affascinante storia
L’azienda Quaglia-1854 nasce pro-
prio in questo anno, che rimane an-
cora oggi unito al nome, nell’allora
centro storico del capoluogo ales-
sandrino e precisamente in via Tre-
viso, che era definita ‘la via dei
fabbri’, perché raccoglieva in un
tratto di strada decisamente molto
corto, 4 aziende artigianali di co-
struzioni in ferro. Il giovane Salva-
tore Bongiovanni, che oggi è unico
titolare dell’azienda, nel 1983 de-
cise insieme ad un socio di rilevare
la storica officina di Alessandria.
Dopo dieci anni però i due soci de-
cisero di prendere strade diverse e
Bongiovanni decise di rilevare au-
tonomamente l’officina, che rima-
se nel centro storico di Alessandria
fino al 1995, quando dovette obbli-
gatoriamente trasferire l’attività in
altra sede, avendo subito la disa-
strosa alluvione del novembre
1994, che di fatto distrusse tutte le
attrezzature e rese inagibili i locali.
E la scelta si indirizzò sul paese di

Castellazzo Bormida, dove riprese
l’attività lavorativa in viale Gio-

vanni XXII (il tratto di strada che
porta alla Stazione) e dove restò fi-

no all’anno 2005, quando Bongio-
vanni ha deciso di ricollocare l’at-
tività lavorativa in un ampio ca-
pannone in località Micarella, nella
zona artigianale che stava nascen-
do e che oggi si è ampliata.

Il settore produttivo
Nel primo laboratorio di Castellaz-
zo ed in seguito nella nuova ed at-
tuale sede, l’azienda Quaglia-1854
ha aggiunto alle tradizionali co-
struzioni in ferro, anche serramen-
ti, porte e infissi in alluminio (che
oggi rappresenta il 50% della pro-
duzione totale), un materiale sicu-
ramente più moderno e sempre più
richiesto dalla vasta clientela, che
dalla provincia di Alessandria si al-
larga oltre i confini nazionali, fino
in Francia, soprattutto in Costa Az-
zurra, dove sono sempre più fre-
quenti i viaggi per lavoro di Salva-
tore Bongiovanni e dei suoi colla-
boratori.
———————
Info:
tel. / fax 0131 278833
s.bongio@libero.it 
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obiettivo sulle aziende del territorio castellazzese

DALL’OFFICINA QUAGLIA-1854 DI BONGIOVANNI
COSTRUZIONI ACCURATE IN FERRO E ALLUMINIO

DA MENTONE… A CANNES

Pagina speciale a cura di
Mario Marchioni

La competenza e la professionalità dell’azienda castellazzese hanno infatti
permesso di ottenere dal 2008 alcune commesse di lavoro in territorio fran-
cese, riuscendo a realizzare diverse pregevoli costruzioni a privati che risie-
dono nelle più conosciute località sulla Costa Azzurra, riuscendo a rispon-
dere in modo positivo e lusinghiero alle richieste ed esigenze del cliente. 
“È stata davvero una grande soddisfazione – ha dichiarato Salvatore Bon-
giovanni durante il nostro colloquio – aver portato a termine, con i com-
plimenti del cliente, una vetrata con una superficie totale di oltre 20 metri
e con campo visivo totalmente libero, che una grande azienda leader del
settore aveva giudicato irrealizzabile”.
Le foto che pubblichiamo rendono sicuramente l’idea del lavoro straordi-
nario e professionale che è stato eseguito dall’azienda castellazzese per
completare e mettere in posa questa costruzione in vetro e alluminio.



Via Umberto I n. 111
Castellazzo B.da (Al) - Tel. 0131.275650

Colture e culture nel Comune di Castellazzo Bormida

La prossima Galleria Gamondio,
che verrà tenuta all’interno delle
manifestazioni del Settembre Ca-

stellazzese, avrà come protagoniste le
opere castellazzesi del pittore Paolo
Scapparone, volto conosciuto da molti
concittadini che ancora conservano le
sue delicate opere.
L’esposizione riguarderà paesaggi,
scorci ed interni castellazzesi, princi-
palmente provenienti dalla raccolta
della famiglia del pittore. La cittadi-
nanza è anche invitata a sottoporre –
prendendo contatto con la Biblioteca
Civica Francesco Poggio – le proprie
opere private per esporle e renderle
nuovamente visibili a tutti per il perio-
do della Galleria Gamondio. Delle
opere esposte verrà realizzato, come
tutti gli anni, un catalogo a colori.

Paolo Scapparone (Biella 1909 - Ales-
sandria 1992) ha vissuto gran parte
della sua vita a Castellazzo Bormida. 
Formatosi in molte botteghe artigiana-
li di scultori e pittori, tra cui il milane-
se Rodolfo Gambini affrescatore degli
interni castellazzesi di Santa Maria
della Corte e della chiesa dei Cappuc-
cini, ha preso parte attiva alla vita cul-
turale alessandrina nel periodo a ca-
vallo della seconda guerra mondiale,
insieme a nomi quali Carrà, Morando,
Bellotti. 
Dopo essersi impegnato attivamente
nel campo della scultura, è approdato
felicemente alla pittura. Ha partecipato
a mostre nazionali ed internazionali ot-
tenendo premi e riconoscimenti; la sua
opera figura in collezioni pubbliche e
private, in Italia ed all’estero.

MOSTRA DI 
PAOLO SCAPPARONE
Per la prossima edizione della Galleria Gamondio

Anche quest’anno la rassegna, rea-
lizzata in collaborazione con il
Conservatorio “Antonio Vivaldi”

di Alessandria e con il coordinamento
della prof.ssa Anna Lovisolo, con l’ap-
porto del Consiglio di Biblioteca e della
Pro Loco presidente Gianni Prati, si è
volta regolarmente e con successo. Come

al solito, un pubblico numeroso e attento
ha partecipato a tutte le serate. Un fuori
programma per il giorno 1 giugno, in cui
si è tenuto in concerto “Viva l’Operetta”,
con gli artisti del Teatro Regio di Torino.
Anche questo ultimo appuntamento ha
incontrato grande favore e interesse di
pubblico.

IL MAGGIO MUSICALE

Il 23 maggio scorso con lo spet-
tacolo “Nascondino”, si è con-
clusa con successo la rassegna

teatrale riservata agli alunni del-
l’Istituto Comprensivo “G. Pochet-
tino”, per l’anno sc. 2012-2013.

Giorgio Boccassi, Donata Boggio
Sola e gli altri attori protagonisti,
con la loro performance, la loro bra-
vura e la loro capacità, hanno sapu-
to, come al solito,  coinvolgere, di-
vertire  ed interessare i ragazzi.

RASSEGNA TEATRALE 
PER LA SCUOLA DELL’OBBLIGO
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